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"Per marciare
con noi, i politici
siano coerenti"
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D1N I ERVISTA • Flavio Lotti

"I politici vengano,
mafanno l'opposto
della nosh a marcia"

)) Tommaso Rodanolavio Lotti è l'organizzatore della
marcia della pace Perugia-Assisi or-
mai dal 1995. "In questi giorni non
ho avuto nessun contatto con i lea-

der dei partiti nazionali - dice - non so se
parteciperanno". Con la politica si è creato
un solco: "Nel tempo ci sono stati momenti
di partecipazione e altri di lontananza, ma
la crisi del rapporto tra pacifismo e politica
ha radici profonde, da anni. Noi abbiamo
raccolto adesioni da oltre 130 territori, da
sinistra adestra, ma alivello di comuni, pro-
vince, regioni e grandi ca-
poluoghi. Con i rappresen-
tanti delle comunità locali
lavoriamo meglio".
E deluso dal silenzio dei
partiti nazionali?

Non abbiamo rivolto inviti
specifici ai partiti o a parla-
mentari, la marcia natural-
mente è aperta a tutti. Io
faccio parte di quella cor-
rente che si è sempre defini-
ta del pacifismo "politico",
di quelle persone che credo-
no nel ruolo fondamentale
della politica per la costru-
zione della pace. Abbiamo
lavorato molto sul piano i-
stituzionale in questi 40 an-
ni, ma nell'ultimo decennio

si è manifestato un calo pro-
gressivo di attenzione, di
impegno serio, concreto,
sulle questioni del mondo.
La crisi dei partiti ha in-
crociato quella del mo-
vimento pacifista?

Io direi piuttosto che negli
ultimi 10 anni la politica ha
smesso di occuparsi degli
affari del mondo, quindi ov-
viamente anche della co-
struzione dalla pace. Credo
sia un problema della poli-
tica e delle istituzioni. Un
distacco che abbiamo sem-
pre giudicato allarmante,
perché non è possibile lapa-
ce senza la politica. Oggi in-
fatti se ne paga il conto:
questa guerra è il segno di
un fallimento su scala glo-
bale e su scala europea; il
fatto che la politica abbia ri-
nunciato il proprio ruolo af-
fidando il futuro dell'Ucrai-
na solo alle armi è grave e
preoccupante.
Alcune delegazioni dei
partiti di centrosinistra
raggiungeranno co-
munque Perugia. Ci do-
vrebbe essere il M5S e ci
saranno alcuni espo-
nenti del Pd. La linea

sulle armi del partito di
Letta è compatibile con la marcia?

La marcia è convocata su una piattaforma e
su un appello molto chiaro, chi viene lo fa
per condividere quell'appello, oppure evi-
dentemente ha altre motivazioni. Non ho a-
vuto modo di parlare con nessuno di loro e
penso che ciascuno dovrà fare i conti con la
propria coscienza e le proprie scelte. Se la
marcia dovesse aiutare a riaprire un canale
di dialogo con la politica, che oggi fa esat-
tamente il contrario di ciò per cui marcere-
mo, lo trovo un fatto certamente positivo.
Vedremo se è il caso. Chiedo ai politici di ri-
conoscere le ragioni di chi si impegna per la
pace. Il mondo della comunicazione ad e-
sempio non lo sta facendo.
Dopo l'Anpi, ora vi sentite anche voi
sotto attacco?

C'è una caccia al pacifista, una delegittima-
zione di tutte le tesi diverse da quelle dei
fautori della guerra giusta, che è preoccu-
pante per la democrazia.
L'ultima polemica è sul
manifesto della marcia
di domani. Ne è penti-
to?

Scherza? Questa polemica
sull'illustrazione è vera-
mente impressionante.
"Fermatevi, la guerra è una
follia" sono le parole di papa
Francesco. Con chi ce l'han-
no, col Pontefice?
In verità è stata attacca-
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ta l'illustrazione, per-
ché suggerirebbe equi-
distanza tra Russia e U-
craina.

È la stessa illustrazione che
usammo per la marcia del
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16 marzo 1999 (in foto),
quando scendemmo in
piazza contro la doppia
guerra del Kosovo, di Milo-
sevic e della Nato. Quel di-

segno per noi rappresenta la realtà della
guerra. Non siamo per l'equidistanza, ma
per l'equivicinanza: siamo vicini a tutte le
vittime, da qualsiasi parte stiano. Ci attac-
cano con argomentazioni ridicole: noi non
abbiamo mai avuto dubbi nel riconoscere
gli aggressori e gli aggrediti.

La Perugia-Assisi
è aperta a tutti,
però ha parole
d'ordine chiare
I media danno la
caccia ai pacifisti
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